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PRIMO PIANO POLESINE
L’EPIDEMIA Dalla Regione soldi all’Ulss di Asolo per l’attività di sorveglianza e prevenzione

West Nile, positivi altri quattro cavalli
L’allarme è diminuito, tuttavia è nella nostra provincia il maggior numero di nuovi casi
ROVIGO - Nonostante le fe-
stività non si ferma l’opera
di monitoraggio dell’Istitu -
to zooprofilattico sperimen-
tale sul West Nile desease,
anche perché l’e pi d e mi a
non è ancora stata del tutto
debellata. Infatti il freddo e
il maltempo non sono ba-
stati a bloccare il contagio, e
anche nei giorni scorsi sono
emersi nuovi casi. Certo la
situazione è decisamente
migliorata rispetto al boom
di contagi tra fine settembre
e la prima metà di ottobre,
ma il virus continua ineso-
rabilmente la sua opera.
L’ultimo bollettino epide-
miologico evidenzia due
nuovi focolai nel territorio
della nostra provincia, por-
tando il totale a 79 nelle due
Asl polesane, un dato preoc-
cupante se si pensa che cor-
rispondono al 50% dei nuovi
focolai emersi nelle otto pro-
vince coinvolte, il cui totale
è passato nel giro di sette
giorni da 231 a 235, ben 114 in
più rispetto a fine novem-
bre.
Fortunatamente in tutta la
provincia di Rovigo rimane
fermo a uno il numero di
casi con sintomatologia cli-
nica, quindi gli animali ri-
sultano si infetti, ma non
ammalati, e finora nessun
cavallo è morto o è stato
abbattuto a causa della ma-
lattia. Contrariamente a
quanto invece è accaduto a
Ferrara, dove ci sono stati
due decessi, altrettanti a
Mantova, e uno a Bologna.
Il pericolo tuttavia sussiste,
infatti se aumenta il nume-
ro di focolai, cresce anche
quello dei cavalli contagiati,
che in Polesine ha subito un
incremento di altre quattro
unità, arrivando a 165 equi-
ni su 474 casi totali. Anche
per quanto riguarda questo
dato Rovigo è sopra la media
degli altri territori colpiti
ospitando quattro casi sui
sei nuovi totali tra le otto
province interessate dalla
malattia. Se si pensa che i

cavalli contagiati in Polesi-
ne circa un mese fa erano 151
e 245 in totale, e che a metà
dicembre i numeri erano sa-
liti a 160 a Rovigo e 379 com-
plessivi, considerando que-
sto ulteriore aumento nel
giro di soli sette giorni di-
mostra come, nonostante il
freddo e le disinfestazioni
effettuate, i virus continua
inesorabilmente la sua ope-
ra. C’è da chiedersi quindi
cosa accadrà in primavera
con la ricomparsa delle zan-
zare Culex, i vettori della
malattia, l’epidemia scop-
pierà nuovamente?
Il virus, in effetti, ha porta-
to con sé una buona dose di
polemiche. Trasversali, da
destra a sinistra, che hanno

unito in una comune critica
al  direttore  generale
dell’Ulss 18 Adriano Marco-
longo, il parlamentare di An
Luca Bellotti e l’a s s e ss o r e
provinciale alla sanità di Ri-
fondazione Guglielmo Bru-
sco per i ritardi con cui è
stata affrontata la questio-
ne. Lo stesso Brusco aveva
chiamato in causa pure Pa-
lazzo Balbi, sottolineando,
fra le altre cose come la Re-
gione Emilia Romagna
avesse adottato lo scorso 23
settembre un decreto per la
vigilanza straordinaria, che
tra le altre cose prevedeva
piani straordinari di disin-
festazione. L’attesa disinfe-
stazione massiccia ancora
non si è verificata, per ora la

Regione ha avviato un piano
straordinario di controlli
mirati su numerosi uccelli
selvatici che dovrebbe prose-

guire fino a gennaio.
Inoltre circa un mese fa la
direzione Prevenzione ha
attivato la sorveglianza
umana “su casi di menin-
goencefalite virale sui lavo-
ratori degli allevamenti ri-
scontrati positivi e una sor-
veglianza entomologica che
precede l'intervento di di-
sinfestazione e ha l'obietti-
vo di ricercare il virus negli
esemplari di zanzara cattu-
r at i ”. Per questo ha asse-
gnato all’Ulss 8 di Asolo
(Treviso) “per l'esperienza
maturata nell'ambito della
lotta ai vettori, un finanzia-
mento di 5mila euro per at-
tivare la sorveglianza uma-
na ed entomologica per pre-

venire la malattia west-ni-
le”.
La Regione ha inoltre deciso
di liquidare all’Ulss 8 il fi-
nanziamento in due tran-
che: il 60% al momento
dell’approvazione del prov-
vedimento e il 40% entro il
31 ottobre 2009 a conclusio-
ne del programma “su pre-
sentazione di una relazione
finale sull'attività svolta
comprensiva di una rendi-
contazione delle spese so-
stenute sottoscritta dal di-
rettore generale e dal diret-
tore del Servizio igiene e sa-
nità pubblica dell'Azienda
Ulss n. 8, previa approvazio-
ne tecnica del gruppo di la-
vo r o ”.

Avanza il contagio Il
freddo rallenta ma
non blocca il virus.
Altri due focolai e
quattro cavalli
infetti nell’ultima
settimana, secondo
il bollettino
dell’Istituto
z o o p ro f i l a t t i c o
sperimentale


